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SONETTO,
"nLL TUO vecchio dolo; svelto non hai,

PI eSIGNOR. c' uovo her ti -sinasce-ig seno;
Oni à'raffop Licgfitoso il frenò <p so
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D’ affuscarspiù quel "TUO volto sereno; di
PDA VANITI a ne mm ri venne meno,MFN WIN i TP

E se°, "ANAS NA
Il nome SUO rieî TUO rinoverai,

Sommo Impero è domar cure mordaci

E in van d’ altrui TI chiamerai Signore

Se tributario al TUO duol non soggiaci.

Preme1 TUO GENI TOR suolo migliore,
Ond’ io dirò, s° adolorato giaci,
Perche pianger chi bea, e mai non more?



S£ONEFTO,
N la torta dif rhbndg apra péndice

Move l’ huomo nascente ai: falli’1} piede;

E del pianto d’ Adamo anticoi-herede

I suoi futuri errar geme» c:predice.)

ps

Sotto una: destra. poi mbderatrice 6:

Quasi vite reeisa -al pianto? riedey..

Quindi in più <saldo': piè punger sivede

Di fortuna, e d’ amor Î alma infelice;

Ne la sua chioma-al fin neve Biancheggia

Che stemprata dà Corsù i rai tremanti

L’ opre de l’alma rea stilla e sbandeggia,

Così favella al ‘suo sepolcro ‘avafiti,

Sel natal, se la fuga un fin pareggia,

Che sia l humana vita‘ alerggzhe pianti,
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‘SONETTO:
"urFr Rena omai CAV ALIER, del! frena il pianto,

Hor che la lingua ima TE f'. porge :in voto;

‘A TE quel detto sò» che: sia. ben noto,

Che in magrianimo Cor risiede il.vanto,

Risuona già trà noi ‘FUAggloria intanto
Di virtù, e di prudenza i' poi immoto
Con humil preci esclamerò e. deyato:.:
A Dio, che voglia ristorarti “alquanto,

Ti mostri ci del Ciel, la, vera via,

Et il TUO Cor a gloria sua governi,

Gran progreffi ne’ ftudi anco. TI dia,

Benedica i TUOI beni, e sian eterdi,

Et i PARENTI insieme tutti sia.
TECO in fin a goder i. semppiterni,
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